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Telefono del parroco – don Augusto 

3343438532 
 

ORARIO DI SEGRETERIA – IMER 
MARTEDI’ E MERCOLEDI’ 8.30 – 11.00 
TELEFONO SEGRETERIA 3496533856 

DA MARTEDI’ 8 FEBBRAIO 

 

IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO           30 GENNAIO 2022 

 

Gesù a Nazareth 
A cura di don Carlo Tisot 

 
Torna il tema della Parola. Gesù, quando parla, non fa un commento alle promesse di Dio. 
Lui è il “Vangelo”, la buona notizia che è venuta fra noi; è colui che la realizza. I presenti 
nella sinagoga si trovano davanti colui che compie ogni promessa. La Scrittura si compie 
proprio “oggi”, negli orecchi di chi ascolta. Tutto il Vangelo sarà ascolto. Gesù è 
l'ascoltatore perfetto che compie la volontà del Padre. La sua Parola si fa realtà e vita. A 
sua volta, chi ascolta Gesù e fa sua la parola, si trova a vivere in lui e diventa sua famiglia 
(cfr. Lc. 8,21). Gesù, nel suo annuncio potente, realizza la salvezza, che si rende 
contemporanea a chiunque l'ascolta. 
Questa parola di Gesù è chiamata “parola di grazia” perché in essa si manifesta la 
benevolenza di Dio che si rende visibile nella storia di ogni persona. Ma c'è uno 
scandalo/ostacolo insuperabile, che avrà come frutto la croce. I nazaretani ( e noi con 
loro?) pensavano di conoscerlo: è il figlio di Giuseppe, non di certo il Messia. Nonostante 
conoscessero la Scrittura non si sono resi conto che era, davvero, il Figlio di Dio. Invece di 
aprirsi alla fede e lasciarsi coinvolgere nel dono di Dio, i suoi si chiudono. La conoscenza 
della carne impedisce la fede che è obbedire a Dio, riconoscerlo e non cercare di 
manipolarlo per farsi obbedire da lui. “Fallo qui, nella tua patria” va contro l'essenza di Dio 
che è dono. Gesù rifiuta di adeguarsi alle loro pretese. E' il rifiuto dei profeti Elia ed Eliseo, 
che hanno potuto operare solo là dove non c'era pretesa di dare ordini a Dio. Lì il dono ha 
trovato mani accoglienti. Gesù era pieno di Spirito di vita, i suoi compaesani “pieni d'ira”: la 
durezza di cuore più cattiva è quella originata dalla pretesa religiosa. Gesù viene respinto 
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Ore 7.00: Santa Messa Mattutina a Mezzano: 

d. Mariella Vanni – d. Maria Bonat e Donato Zugliani 
d. Marì Orler (1° ann) – d. Michele, Marino e sorelle Dalla Sega 
d. Giulio, Fidenzio, Enrica Dalla Sega – d. Luigi Salamon (ann) 

Ore 9.00: Santa Messa della Comunità a Mezzano 
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Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Imèr: 

d. Alice, Domenico e Fulvio Bettega – d. Ester Doff Sotta e Maria (ann)  
In ringraziamento – d. Maria Romagna Bettega (Sterlina) ann 
d. Vittorina e Margherita Meneghel – defunti Taufer (Saleri) 

Lunedì  
31 gennaio 

 

Ore 18.00: Santa Messa a Imèr (canonica): 
In onore a San Giovanni Bosco 

Martedì 
1 febbraio 

 

Ore 8.00: Santa Messa a Mezzano: 
d. Guido Scalet  

Mercoledì  
2 febbraio 

 
PRESENTAZIONE DEL SIGNORE AL TEMPIO 

Ore 18.00: Santa Messa a Imèr (chiesa): 
d. Berto Loss (ann) 

 

Giovedì 
3 febbraio 

 

Ore 18.00: Santa  Messa a Mezzano: 

d. Pierfranco Bettega – d. Pietro, Giovanni e Fausto 

Venerdì 
4 febbraio 

 

 
Ore 18.00: Santa Messa a Imèr (canonica) 

 

Sabato 
5 febbraio  

 

  Ore 8.00: Santa Messa a Mezzano: 
d. Maria Grazia Corona (30°) – d. Giovanni Bonat (ann)  

d. Valerio Alberti (ann) 

Domenica  
6 febbraio 
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Ore 7.00: Santa Messa Mattutina a Mezzano: 

defunti Orler e Dalla Sega – per i defunti di Leonardo Sartor 
d. Giuseppe Volcan (ann) 

Ore 9.00: Santa Messa della Comunità a Mezzano 
 

Domenica  
6 febbraio 

 

V DOMENICA 
DEL TEMPO 
ORDINARIO 

 
Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Imèr: 

d. Marino Nicolao (ann)  
d. Maddalena e Leopoldo Gaio 

http://www.parrocchieprimierovanoi.it/


dai suoi. E' il pronostico del finale: ci si avvia verso la tumultuosa eliminazione, fuori della 
città. Ma Gesù non resta preda della cattiveria e passa in mezzo ad essa: è presagio della 
resurrezione di colui che cammina in mezzo a noi, beneficando e sanando tutti coloro che 
stanno sotto il potere del male, perché Dio è con lui. Gesù non è preoccupato di mietere 
successi, ma di mettere ognuno di fronte ad una scelta, ad una decisione che riguarda lui e 
il suo messaggio: o lo si accetta o lo si rifiuta, o lo si segue o lo si lascia perdere. Una cosa 
è certa: non si fermerà a causa del calo di consensi. La sua missione continua “passando 
in mezzo a loro”. Ciò che conta agli occhi di Dio è la fiducia in lui, nel suo amore, non nei 
diritti di appartenenza ad un credo. Questo vale anche per noi. Ci vogliamo pensare? 
 

MERCOLEDÌ 2 FEBBRAIO – “CANDELORA” 
ALLE ORE 18.00 SANTA MESSA AD IMER IN CHIESA 

FESTA DELLA PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 
Estendiamo l’invito, in modo particolare, alle famiglie dei bambini della 

Prima Comunione (4° elementare) e della Cresima (2° media) 
Durante la celebrazione ci sarà la benedizione delle candele 

 
Nello stesso giorno allarghiamo la preghiera in occasione della 

GIORNATA MONDIALE DELLA VITA CONSACRATA 
Con un ricordo particolare alle Comunità religiose  

del Primiero: i Salesiani di “Santa Croce” e le Monache Clarisse 
Cappuccine di Tonadico 

 

DOMENICA 6 FEBBRAIO 
alle ore 10.30 in Arcipretale a Pieve verrà impartito il 

SACRAMENTO della CONFERMAZIONE  
a GABRIELE BROCH e ELETTRA GAIO 

 
L’UFFICIO PARROCCHIALE A MEZZANO  

QUESTA SETTIMANA È CHIUSO.  
RIAPRIRÀ’ AL PUBBLICO NELLA CANONICA DI IMÈR  
DA MARTEDÌ 8 FEBBRAIO CON IL SOLITO ORARIO 

MARTEDI’ E MERCOLEDI’ 8.30 – 11.00 

 

 

Per ricordare....  
 

 

1 GENNAIO 2022 

Dialogo fra generazioni,  educazione e lavoro:  
strumenti per edificare una pace duratura 

 

A CURA DEL PARROCO DON AUGUSTO     PACE 
 

 

Dom. 2  

 Gv 1,1-18 

LUCE 
 

Giov. 6  

Epifania 

Mt 2,1-12 

STELLA 
 

Dom.9  

 Lc 3,15-

16.21-22 

L'AMATO 
 

Dom. 16  

 Gv 2,1-11 

NOZZE 
 

Dom. 23  

Lc 1,1-4; 

4,14-21 

ANNUNZIO 

 

Dom  30  

Lc 4,21-30 

CAMMINO 

Grazie Signore ! 

*Il solenne ringraziamento di fine anno con l'Eucaristia in San 

Silvestro illuminato dal sole, l'ho vissuto come uno spontaneo 

abbraccio che dall'alto della chiesetta mi spingeva a raccogliere la 

bellezza della vita in ognuno degli abitanti del “Cuore verde del 

Trentino”. 

 

*La pace, filo conduttore di Gennaio, è il nome di Dio che include 

tutta la ricchezza di valori che la Buona Notizia vuole comunicarci e 

che il Bimbo che ci é stato regalato, “il principe della pace” ha 

risvegliato nel cuore di coloro che l'hanno accolto.  

Valori/desideri che ci vedono in cammino con tutti i cercatori di Dio. 

 

*Nel cammino di questi mesi che ci ha trovati ancora uniti con le 

mascherine e restrizioni varie nella lotta comune contro la pandemia, 

hanno risuonato con forza nelle nostre chiese i nomi di Evan, Liam, 

Davide, accolti in comunità ed immersi con il battesimo nel Dio 

dell'amore e della vita, doni preziosi per tutti. 

 

*Per  Ennio,Ivano, Benvenuto, Luigi, Giuseppe, Elsa, il giovane 

Adriano e l'amica Dolores, Maria Grazia, Carmela Alice, 

Orlando, Maria Domenica e Augusto, al Padre abbiamo chiesto 

che “i loro nomi siano scritti nel libro della vita”. La vita della Pace 

senza fine.  

Nei nostri cuori la ricchezza delle loro esistenze rimane quale eredità 

preziosa. 

 

*Un GRAZIE grande dobbiamo ai fretelli e sorelle che si sono resi 

disponibili a servire le comunità nei comitati parrocchiali. Anche i 

loro nominativi sono stati resi noti ultimamente. 

 

*Il cammino dei Magi ha ispirato la settimana di preghiera per l'unità 

dei cristiani (18-25 gennaio) e domenica 23, con la giornata della 

Parola, ci siamo rinnovati nell'impegno ad ascoltare Dio che ci parla 

e forma come figli suoi e costruttori di pace. 

Uniti in Gesù, “Principe della Pace”, Buon Cammino!! 



 


